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PARTE ŒFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE

Votazione del 10 giugno 1888.

Collegio di Livorno. - Elettori inscritti 14776 -- Votant! 8726 -
Ing, Carlo Meyer voti 3100 - Ottorino Giera 2655 - Alessandro
Duchoquè 2183 - Amilcare Clpriani 413 - Eletto Meyer.

LEGGI E DECRETI

SIRE,
Ilo l'onore di sottoporre alla approvazione di V. M. un decreto che

arreca una lieve modificazionc all'art. 4 del Vostro decreto 11 agosto
1884 N. 2621 (Serie 3a), 11 quale dopo le leggi che pareggiarono le
Università già secondarie, di Genova, Catania, Messina, Modena, Parma
e Siena alle Università di primo grado, dà luogo a una improveduta

disparità di trattamento nei concorsi universitarii fra i professori delle
anzidette Università pareggiate e i professori delle Università rimaste-

secondarie, come ad esempio quelle di Sassari e di Cagliart.
Il comma a dell'art. 4 del predetto Vostro decreto, che modificð

il regolamento per i concorsi alle cattedre vacanti negli Ist'tuti d'istru-
zione superiore, dispone che non siano sottoposti a giudizio di eleg-

gibilità, ma soltanto di graduazione e di punti, i professori ordinarl
della stessa materia nelle Regie Università o nel Regli Istituti superiori
di egual grado.
Da ciò ne viene che i professori ordinarii de11e Universita rimaste

secondarie, si trovano, dopo il pareggiamento delle 6 Università anzi-

dette, in posizione inferiore, moralmente e materialmento,, al loro col-
leghi delle Università inalzate alla prilaa classe; poichè se vogliono
concorrere a cattedre di Università primarie, antiche o recenti, devono
sottoporst a giudizio di eleggibilità, mentre i professori delle Univer-

sità pareggiate, che già erano loro uguali nei diritti, non devono più
subire che un giudizio di graduazione.

E tale inferiorità diventa ancora più evidente quando si constderi
potere darsi 11 caso cho essi prendano parto a un concorso in cul,
per effetto del più volte mentovato pareggiamento, abbiano per glu-
dici coloro che per avventura fossero stati in un modesimo concorso

gra luati al di sotto di loro.

In altri termini 11 comma a del citato articolo 24 toglie al profes-
sori delle Università secondarie non pareggiate un diritto che avovano

prima delle leggi di pareggiamento, sottomettendoli a giudizio di

eleggibilità qualora volessero concorrero a cattedre vacanti nelle Uni-
versità ultimamente pareggiate, col rischio di essero giudicati da

persone che, risultate seconde in un concorso, avevano conseguito 11
posto perchè non accettato da chi era risultato primo.
Per riparare a questa palese ingiustizia e restituire ai professori

delle Università secondarie quella uguaglianza di posizione scientifica
e accademica che già avevano coi professori delle Università pareg-
giate, basta sopprimere l'inciso di egual grado con cui termina il
più delle volte ridetto comma a dell'art 4 del IL decreto 11 agosto
1884, poichè per effetto di tale soppressione non vi sarà più dispa-
rità di diritti nei concorsi fra gli uni e gli altri, e si ritroveranno
tutti nella medesima posizione in cui erano prima delle Icggi di pa-
reggiamento.
Tale modißcaziono, sentito 11 Consiglio superiore di Pubblica Istru-

zione, ho l'onore di proporre a V. M. col qui unito decroto, a cui
La prego di volere apporre la sua Augusta flrma:

12 Numero GAST (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, N. 3725, sulla Pub-
blica Istruzione;
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Veduto il Nostro decreto 11 agosto 1884, N. 2621, (Se-
rie 3a), che modifica il regolamento per i concorsi alle cat-
tedre vacanti nelle R. Università ed Istituti di istruzione

superiore del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal comma a dell'articolo 4 del predettoNostro decreto

11 agosto 1884, N. 2621 (Serie 3•), sono soppresse le pa-
role adi egual grado ».

Ordinikmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del-Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1888.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi inteso ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
n. 5252 (serie 3ag
Visto il decreto ministériale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o
sospetti d'infezione Illlosserica;
Ritenuto che nei comuni di Francofonte e Ferla, in provincia di Sira ,

cusa, ò stata constatata la presenza della flllossera;

Dispone :

Articolo unico.--Le disposizioni contenute nel decreto 8 marzo 1888,
relative all'esportazione di talune materie appartenenti alle categorie
indicate nei paragrafl a, b, e del testo unico delle leggi sulla tillossera,
approvato con R. decreto 4 marzo 1888, n. 5252 (serie 3a), sono

estese ai comuni di Francolonte e Ferla, in provincia di Siracusa.

Il Prefetto della provincia di Siracusa è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzella U//lciale, nel

Bollettino di notizie agrarie e nel Bollettino degli atti utliciali della
prefettura, e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

Roma, addl 11 giugno 1888.
IL Minisl¾o: B. Gantaol.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziarfa:

Con RR. Decreti dal 27 maggio al 3 giugno 1888.

Sermasi Andrea, magazziniere di vendita dei salt e dei tabacchi, di-

spensato dal servizio con decorrenza dal 7 ottobre 1887.
Bonetti Virgilio, utliciale allo scritture di ga classe nelle coltivazioni

dei tabacchi, collodato in aspettativa in seguito a sua domanda

per motivi di salute per un anno, a datare dal 16 luglio 1888.

Pavesi Romeo, segretario di ragloneria di 2a classe nelle Intendenze

di lìnanza, nominato primo ragioniere di 2a classe nelle Inten-

d3nzemedesime, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quello
di Cosenza.

Capelli cav. Pompeo, Intendente di flnanza di 2a classe reggente, pro·
mosso all'efettività del posto.

Fois Pietro, ulliciale di scrittura di 3a classe nelfiatendenza di finanza

di Cagliari, trasferito presso quella di Cosenza.
De Laurentiis dottor Carlo, segretario amministrativo d¡ ga classe id.

di Messina, id id di Reggio Calabria.
Fattorini Ernesto, vice id. id id, id. id., id. id. di Caltanisetta.
Scilla Gaetano, id. Id. id. id. id. di Caltanissetta, id. id. di Messina,

Ricci Rinaldo, uffleiato di scrittura di la classe nelle Intendenze df

11nanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per com-

provati motivi di salute, a datare dal 1 luglio 1888.
Farina Marco, vice segretario amministrativo di 3a classe nell' Inten-

denza di flnanza di Catania, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in attività di servizio, id. dal 1° giugno 1888.

De Rizzoli cav. Eugento, primo segretario di 26 classe nelle Inten-

denze di finanza, promosso alla is.
Galli Augusto, segretario amministrativo di la classe td., nominato

primo segretario di 2a classe nelle Intendenze medesime, e de-

stinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Ravenna.
Troise cav. Giustino, id id. di ga classe, id. promosso alla is.

Ajazzi Dario, vlee segretario td. di la id., nominato segretario ammi-
nistrativo di 2a clas'se nelle Intendenze medesime, per esame di

idoneità, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Arezzo.

Matarese Enrico, vice segretarlo di 26 classe nelle Intendenze, pro-
mosso alla 1*.

Fortunati Alfredo, id. id. di 36 id ,
id. alla 24.

Calvano Giulio, segretario amministrativo di 26 classe id
,
già desti-

nato all'intendenza di floanta di fleggio-Calabria, è assegnato in-
vece all'altra di Potenza.

Paoletti cav. Terenzio, primo segretario di 16 classe id., nominato In•
tendente di finanza di 22 classe reggente, e destinato ad eserci-

tarne le funzioni presso quella di Siena.
D'Arco Ettore, vice segretario di ragioneriadi2aciassencil'intendenza

di flnanza di Vicenza, sospeso dallo stipendto per giorni 15 per
abuso commesso il 22 maggio 1888, in occasione degli esami del
concorrenti agli impieghi di seconda categoria presso le agenzie
delle coltivazioni dei tabacchi.

Circolari lVIinisteriali

Ministero della Guerra.

Dalla Direzione Generale di artiglieria venne diramata la seguente
circolare, n. 76, sulle norme di concorso per un sistema di trasmis-

sione e segnalazione dei dati di puntamento alle batterie da costa.

Roma, addi 6 giugno 1888.
1. È aperto un concorso per un sistema di trasmissione e segnala-

zione dei dati di puntamento ai pezzi delle batteria da costa.

2. Sono ammessi a concorrere tanto gli ufficiali del Regio esercito e

della Regia marina, quanto gli altri cittadini dello Stato.

3. Al sistema prescelto il Ministero assegna un premio di Lire 50 mila.
Tale sistema diverrà assoluta proprietà dello Stato. Gli apparecchi

relativi potranno essero fatti costruire dall'amministrazione militare,
dove e come crederà meglio, in quel numero che le potrà occorrere,
e colle modificazioni che ritenesse opportuno introdurvi, senza che il
concorrente premiato possa richiedere altri compensi.

4. I concorrenti dovranno presentare al Ministero della Guerra (Di-
rezione Generale d'artiglieria):

io o tutti gli apparecchi necessari per esperimentare il sistema
con una batteria di abueno 4 obici; e in tal caso l'amministratione

militare provvedern, a sue spesa, alla loro installazione.

20 oppure soltanto i progetti degli apparecchi, purchè completi
e dettagliati. In questo secondo caso l'amministrazione mihtare potrà
far costruire gli apparecchi medesimi a sue spese e nelle officine

che crederà meglio; ma il premio al concorrente sarà ridotto a sole

lire 25 mila.

5. I concorrenti dovranno dichiarare al Ministero deÎla Guerra (Dir,e.
zione Generale d'artiglieria) di aderire al concorso, non più tardi del
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10 prossimo luglio, specificando se intendono presentare gli apparecchi,
o soltanto i progettL Dietro richiesta, verranno loro fornite le indica-

zioni necessarie circa la località nella quale si farà fesperimento, e

le particolari disposizioni della batteria nella quale dovrà farsi l'im-
pianto.
6. Gli apparecchi presentati e non prescelti rimarranno proprietà dei

concorrenti.

Quelli invece fatti, costruire a spese dell'amministrazione militare,
rhparranno proprietà dell'amministrazione stessa.

7. Il giudizio dennitivo sugli apparecchi sarà dato da una commis-
sione nominata dal Ministero della Guerra, in seguito ad un esperi-
mento pratico, dal quale dovrà risultare la facilità e precisione di fun-
zionamento e la loro applicabilità nel tiro effettivo.

La commissione giudicherà, senza appello, quale tra i sistemi sia da

preferirsi, e proporrà a questo l'assegnazione del premio.
8. I concorrenti saranno invitati ad assistere agli esperimenti, per

fornire alla commissione tutti gli schiartmenti che le potessero occorrere.
9. Ove la commissione giudichi che nessuno dei sistemi esperi-

mentati sia da preferirsi a quelfo ora in uso, ma ritenga che alcuni

possano divenirlo, mediante modlücazione agli apparecchi, proporrà
al Ministero la ripetizione degli esperimenti cogli apparecchi modifleati,
10. Gli apparecchi completi e pronti per ia prova, con annessa una

relazione spiegativa del funzionamento e le norme da seguirsi nella
loro installazione, dovranno essere presentati e consegnati al Ministero
della Guerra (Direzione Generale d'artiglieria) non più tardi del 31 di-

cembre 1888.
I concorrenti invece che vorranno presentare i soli progetti, do-

vranno consegnarli entro il mese di agosto 1888, unendovi la rela-
zione e le norme richieste dall'alinea precedente.
I progetti saranno sottoposti all' esame di apposita commissione,

che esprimera il proprio parere sui medesimi, indicando se li crede

meritevoli di essere esperimenti, e quali otileine si potrebbero inca-

ricare della costruzione degli apparecchi.
Il giudizict della commissione dovrà essere pronunciato entro 11 mese

di settembre 1888, affinchè rimangano almeno tre mesi di tempo alle
officine per la costruzione degli apparecchi.
11. E' fatta facoltà ai concorrenti, i di cui progetti non fossero

stati giudicati meritevoli dell'esperimento, di presentare al 31 dicembre
1888 gli apparecchi costruiti a loro spese, purchè ne informino 11

Ministero entro il mese di ottobre 1885.
12. Gli apparecchi debbono comunicare dalla stazione telemetrica

(sia essa lontana o vicina) alle singole piazzuole in modo sicuro e

istantaneo:

1 La carica da impiegarsi (due cifre significative);
2 L'angolo di elevazione (due cifre significative per i gradi, e-

una per i decimi;
3* Lo scostamento (tre cifre signiflcative).

Queste tre indicazioni debbono essere visibili fino al momento del

fuoco;
4 L'angolo di direzione del bersaglio ( tre cifre significative pei

gradi e una pei deciml).
Tale angolo essendo continuamente variabile, dovrà essere comu-

nicato dalla stazione telemetrica direttamente al puntatore di ciascun

pezzo, 11 quale dovrà poterlo leggere continuando ad osservare la

direzione che ha la bocca da fuoco;
5 Un segnale di attenti prima di cominciare la segnalazione,

ed un distinto segnale di fuoco al momento in cui devesi eseguire lo
sparo.
Questi segnali saranno dati ad ogni piazzuola.

Il Ministro -- E. BERTOLÈ-ŸIALE

La Direzione generale di artiglieria diramò pure la seguente circo-

lare, n. 77, sulle norme di concorso per un sistema completo per la
esecuzione del puntamento indireuo delle batterie di obici da costa.

Roma, 6 giugno 1888.

1 E' aperto un concorso per un sistema completo che valga ad

assictartre l'esecuzlone del puntamento indiretto delle batterle di obici

da costa.

2 Sono ammessi a egneorrere tanto gli ufficiali del Regio esercito e

della Regia marina, quanto gli altri cittadini dello Stâto.

36 Al sistema prescelto 11 Ministero assegna un premio di L. 100,000.
Tale sistenía diverrà assoluta proprietà dello Stato. Gli apparecchi

relativi potranno essere fatti costruire dalf amministrazione militaro,
dove e come crederà meglio, in quel numero che gli potrà occorrere
e colle modificazioni che ritenesse opportuno introdurvi, senza che

il concorrente premtato possa chiedere altri compensi.
4° I concorrenti dovranno presentare al Ministero della Guerra (Di-

rezione Generale d'artiglieria):
10 o tutti gli apparecchi necessari per esperimentare il sistema

con una batteria di almeno 4 obici; e in tal caso l'amministrazione

militare provvedern, a sue spese, alla loro installazione;
E oppure soltanto i progetti degli apparecchi, purchè completi

e dettaghati. In questo secondo caso, l'amministrazione militare potrà
far costruire gli apparecchi medesimi a suo spese, e Tielle ofilcine che

crederà meglio; ma il premio al concorrente sarà ridotto a sole 11-

re 50,000.
5 I concorrenti dovranno dichiarare al Ministoro della Guerra (Di-

rezione Generale d'artigileria) di aderire al concorso, non più tardl

del 10 prossimo luglio, specificando se in endono presentare gli appa-
recchi o soltanto i progetti Dietro richiesta, verranno loro fornite le

indicazioni necessarie circa la località nella quale si farà l'esperimento
e le particolari disposizioni della batteria nella quale dovrà farsi l'im-

pianto, afBnchè possano procedere alla graduazioni che potessero oc-
correre pei loro apparecchi.

6 Gli apparecchi presentati e non prescelti, rimarranno proprietà
dei concorrenti.

QueHrTnvece fatti costruire a spese doll' ammin'strazione militare,
rimarranno proprietà dell'amministrazione stessa.

'70 Il giudizio definitivo sugli apparecchi sarà dato da una commis-

sione nominata dal Ministero della guerra, in seguito ad un esperi-
mento pratico, dal quale dovrà risultare la facittà e precisione di
funzionamento e la loro applicabilità nel tiro effettivo.

La commissione giudicherà senza appello, quali tra i sistemi sia

da preferirsi, c proporrà a questo l'assegnazione del premio.
8° I concorrenti saranno Invitati ad assistere agli esperimenti, par

fornire alla commissione tutti gli schiarimenti che le potessero oc-

correre.

9° Ove la commissione giudichi che nessuno dei sistemi esperf-
mentati sta da preferirsi a quelli ora in uso, ma ritenga che alcuni

possano divenirlo mediante modificazioni agli apparecchi, proporrà
al Ministero la ripetizione degli esperimenti cogli apparecchi modi-

flcati. -

100 Gli apparecchi completi e pronti per la prova, con annossa una

relazione spiegativa del funzionamento e le norme da seguirsi nella

loro installazione, dovranno essere presentati, e consegnatt al Mini-

stero della Guerra (Direzione Generale d'artiglieria) non più tardi del

31 dicembre 1888.
I concorrenti invece che vorranno presentare i soli progetti, do-

vranno consegnarli entro il mese di agosto 1888, unendovi la rela-

zione e le norme richieste dall'alinea precedente.
I progetti saranno sottoposti all'esame di apposita coinmissione che

esprimerà il proprio parere sui medesimi, indicando se li crede me-

ritevoli di essere esperimentati, e quali ofilcine si potrebbero incari-

care della costruzione degli apparecchi. Il giudizio della commissione

dovrà essere pronunciato entro il mese di settembre 1888, affinché

rimangano almeno tre mesi di tempo alle officine per la costruzione

degli apparecchi.
11* E' fatta facoltà ai concorrenti i di cui progetti non fossero stat

giudicati meritevoli dell'esperimento, di presentare al 31 dicembre -

1888 gli apparecchi costruiti a loro sposa, purch&ne informino il Mi
nistero entro il mese di ottobre 1888.

120 Gli apparecchi dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

1 Da una stazione più o meno lontana dalla battoria, e più o

meno elevata sul livello del mare, ovvero collocata al coperto nel-
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l'interno della batteria, e coll'aiuto,. se occorre, di stazioni sussidiarie
gli apparecchi debbono poter determinare ad ogni istante:

a) la distanza, in metri, tra. il bersaglio mobile ed un punto
stabilito sul centro della batteria, con una approssimazione media di

almeno l'8 per mille ¡
b) la quantità, in metri, della quale il bersaglio si allontana o

si avvicina alla batteria in 10 secondi;
c) la quantità della quale il bersaglio si sposta nello stesso

tempo dalla direzione primitiva, ossia dalla retta congiungente il ber-

saglio stesso col centro della batteria. Tale quantità può essere e-

spressa in metri, od angolarmente in mezzi decimi di grado.
go Quando l'operatore coi dati di cui al comma 1°, abbia determi-

nato gli elementi del tiro, cioè la carica, l'elevazione e lo scostamento,
questi elementi debbono essere comunicati ai singoli pezzi in modo

sicuro e preciso.
L'angolo variabile di direzione del bersaglio, possibllmente, dovrà

essero comunicato in modo automatico.

36 A tempo opportuno dovrà essere comunicato at pezzi il segnale
di fuoco,

4° Gli apparecghi debbono poter funzionarenon solamente di giorno,
ma anche di notte, sia che si possa illuminare 11 bersaglio con pro-
iettort elettrici, sia che esso risulti abbastanza visibile per luce diffusa.

E però desiderabile che essi poásano funzionare anche nelle notti

oscure, puntandosi alle vampe dei cannoni dei quali i bersagli fossero
provvisti.

, li Ministro - E. BERTOLik ŸIALE.

BOLLETTINO N. 21.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 21 al di 27 maggio 1888

REGIONE'I. - Ÿièm0BÉO

Cuneo - Åbonih!ËËsenzialÊ: 6 bovini, morti, a Vottignasco, San-
t'Albano, Mardne.

Torino -- Carbonchio: 1 bovino, morto, i Chivasso
Alessan<lria - Forme. tifose dei bovini: 1, letale, a Cocconato.

.
REGIONE II. - 10mbardia.

Sondrio - Scabbia degli, ovini: qualche caso a Colorina, Tegliole
Gordona; ò cessata negli altri comuni.
A Fusine 4 cessato pure il colera dei polli.

Cremona - Carbouchio essenziale: 1, letale, a Yho.
Afta epizootica: domina in 7 stalle a Fiesco e in 2 ad Azzanello,
sopra un totale di 189 capi.

Nantova - Carbonchio : 2, letali, a Curtatone e Marmirolo.

REGIONE III. - TORBÉO.

Verona - Carbonchio: 2,.letall, a Roscochiesanova.
Afta epizootica: 60 bovini a Caste letto di Brenzone.
Colera dei polli: domina a Bussolungo, Pastrengo, Dolcè, Som-
macampagna.

Venezia - Carbouchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Chioggia.
Padova - Carbonchto essenziale: 1, letale, a Pozzonovo.

REGIONE Ÿ. - Ë¾Îlia.
Reggio - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Bibblano.
Modena - Carbouchio essenziale: 3, letali, a Ravarino, Mirandola e

S. Felice.
Ferrara - Rabble: un suino, (abbattuto), a Ferrara.
Bologn« - Tito, Petecchiale dei suinl: 1, letale, a Calderara.

Affdzione morvotarcinosa: 1, letale, a Budrio.
Rawnna - Id.: 1 a. Cast61bolognese, (abbattuto).
Forti - Carbonçhio: 1 bovino, morto, a Rimini.

R2GIONE VI. - Marche ed Unibria.
Macerala - Tifo.petecchiale dei suini: 2, letali, a Macerata e Monte-

fano.
.

Perugia Scabbifdogli ovint: 30 a Castel di Tora.
REGIONE ŸII. - TOScana.

Grosseto - Airezione morvotarcinosa sospetta: 40, con 3 morti, a

Monteargentarfõ.
Siena - Iti: 1 a Siena, (abbattuto).

REGIONE ŸIIÍ• -' LSEÎO•

Roma - Affezione morvotarcinosa: 11 a Cisterna.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Aquile - Scabbie degli ovini: 750 a Gagliano e Castel di Jeri.

Agalassia contagiosa degli ovini: 'i a Capistrello
Carbonchio essenziale negli ovini: 72, con 18 morti, a Cittada-

cale e Antrodoco.

REGloss X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Affezione morvotarcinosa: restano 3 casi, già denunziati,
ad Arpino.
Angina carbonelliosa dei suini: 30, letalt, a S. Andrea Valle-

fredda.
Barbone bufalino: 25, letali, ad Acerra.

Reggio - Angina carbonchiosa dei suini: 20, con 10 morti, a Bruz-

zano.

REGIONE ill. -·- 81°ilOgilA•
Cagliars - Vaiuolo ovino: 3 a Teulada.

Angina carbonchiosa: domina nei suini e bovini
di Solorussa,

con 16 morti dei primi e 3 del secondi.

Roma, addl 8 giugno 1888.

Dal Ministero dell'Interno,
Il Direttore della Sanigg Pubbitco

L. Paol.Imm

DIREZIOÑE GENElULLE DËI TËLEdd¾
AVViso.

Il 10 corrente, in Gravellona Lomellina, provincia di Pavia, ed int

Ghiffa, provincia di Novara, è stato aperto un utlicio telegrafico go-

Vernativo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma, 11 giugno 1888.

CONCORSI

Il Num. ASSO (Serie 3a) della Raccolta: ufgetate, delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: (1)

UMBERTO I

par grazia di Dio e pox• volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Nell'intento di favorire le associazioni, che mirano a promuoverá
la preparazione di vint a tipi costanti; e volendo anche agevolare il

migilofamento del materiale vinario delle cantine, che
tanta parto 'ha

nella buona fabbricazione e conservazione dei vini;
Sulla proposta del Nostreministro, segretario d1Stato per l'agricol-

tura, industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Sono aperti concorsi a premi:
a) Fra le assoc.azioni vinicole, o cantine sociali nel Regno che

si costituiranno dopo la pubblicazione del presente decreto;

b) Fra le aziende vinicole private nelle provincie di Mantova,

Brescia, Vicenza, Forli, Ancona, Pisa, Chieti, Salerno, Palermo e Ca-

gliarl.
Art. 2.

I premi pel concorso tra le associazioni vinicole, o le cantine so-

ciali, sono :

i© Un diploma d'onore con lire 5000 ;

2° Due medaglie d'oro con lire 2000 (per ciascuna);
3° Tre medaglie d'argerito con lire 1000 id. ;

4 Sei medaglie di bronzo con lire 500 id.

Per i capo-tecnici delle associazioni vinicole o cantine sociali pre-

miate, si assegnano :

(1) All'intento di richiamare l'attenzione dei produttori di Virio súl
concorsi a premi banditi dal Ministero di agricoltura, pubblichiamo di
nuovo questo decreto con l'avvertenza che il concorso per le aziende

vinicole è scaduto il 31 dicembre 1887 (v. decreto ministettale,24
lugho 1887): mentre quello per leassóciazionivinicole, o cantitioso-
ciali, scadrà il 31 die. 1889 (v¿ decreto ministeriale 24 lugifo 1887).
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10 Una medaglia d'argento con Iire 400;
2 Due medaglie di bronzo con lire 250 (per ciascuno);
go Tre medaglie di bronzo con fire 150 id.

I premi pel concorso tra le aziende vinicole private sono per cia-

scuna dol}e dieci provincie: . .

' 1 Uha medaglia d'oro con lire 1000 ;
2•. Una medaglia d.'argento c¢n lire ;

,3 Una Inedaglia di bronzo con lire 250.

,Pei l cantinieri:
1• Una medaglia d'argento con lire.200;
2•. Una medaglia di bronzo con lire 100.

- Art..3.
Con decrett ministeriali verranno specilleate le norme che regolano

questi concorsi ed 11 conferimento de' premi.
Ordinfamo che 11'presente decreto, munito del eigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei décrett del Regoo
àStalia, mandando a chinque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

,Òato ajonza, addl 24 luglio 1887.

UþlBERTO.
GRIMALDI.

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDU¶l'RIA B COMMERCIO

Visto Particolo 1•, lettera a, del R. decreto 24 luglio 1887, col
quale si bandiscong concorsI a premi tra le Assoclazioni vinicole o

tantini sootall, nel Regno;
Visto Forticolo 8 dello stesso R. decreto, in cui 6 disposto che con

decreto ministeriale sono specificate lo norme che regolano i concorsi

e 11 conferimento dei premi;
Boereta a

Art. 1. I premi assegnatl sono:
Å%r Je.Assoelazioni Ylolcole, o cantino sociali:
' J• Un diploma d'onore con lire 5000;
g¢,Due medaglie d'oro con lire 2000 ciascuna;
g• Tyg medaglie d'argento con 11re 1000 id.;
4* Sei m,9daglie di bronzo con Iire 500 id.

Per i capo tecgici delle aziende premfate:
i• Uda medaglig d'argento con lire 400 ;

2• Due medaglie .41 bronzo con liro 250 ciascuna;
.go Tre medaglie di bronzo con liro 150 id.

Art. 2. Le domando pay fammissione ál concorso debbono essere

presentate'non plik tardi del $1 dicembre 1889.

I concorrenti avranno cura & corredare queste domande:

a) del contratto sociale e de•Uo statuto della societh, la quale per
concorrore al premio dovrà ess wel costituita in data posteriore a

quella che porta il preseme decreto;
b) del nome e cognome del capo•tecnico dell'aztenda;
c) di una relazione intorno alPorigine dolFassociazione, alPam-

snontare delle spese di prima fondazione, al nurnero del soci che la,
compongono, alla quantità di vint preparati ed alla destinazione

dei

prodotti venduti;
d) det bHanci preventivi e possibilmente anche del consuntivi,

Art. ,1 I premi saranno preferlbihnente aggiudicati a quelle Asto-
ciazioni:

a) che .alano costitulte da almend sel soci produttori, i quali
mdttano -insieme le loro uve;

b) che siano regolate da, un contratto, o statuto, dal quale ri-

sulti che 11 vincolo sociale 6 ÿbbligatorio almeno per un quinquennlo;
c) cho unitzztno le vinacco allo scopo di ricavarno l'acquavite ed

11 cromore di tartaro.
Art. 4. Le Associazioni vinicolo, o cantine socla11, che Intendono

di concorrere, debbono per lo meno preparare mHie ettolltri
di vino

della stessa qualità ogni anno.
.&rt. 5. «L'aggiudicazione del premi sark fatta da una Commissione

nonlinata dal Ministero di agricoltura, Industria e commerefo, che

dovrà 'pronunciare 11 suo giudizio avanti il 31 dicembo 1892.

Axit. 6, I concorrenti debbono permettere al delegati del Ministero

JE Àsitare 611 stabillmenti per i quali aspirano al premio, e debbono

goritre ad pasi tutte le informazioni di cui possono aver bisogno.

Il presente decreto sarà, a cura dei Prefetti del Regno, fatto in-

serire nel bollettino degli atti ufficiali e nei giornali agrari e politici
delle rispettive provincie.
Roma, addl 24 luglio 1887.

Il Ministro B. Gunutor.

MINISTERO DELA PUBBLICA ISTRUZIONE
Esame di concorso ai posti gratuiti

della R. ßesola Baperiore di me&cina veterinaria in Milano
A mente del regolamento organico, 7 morso 1875, N. 2433 Serie 2a;

si fa noto, che per Panno scolastico 1888-89 vengono vacanti presso
questa Scuola tre posti gratuiti a favore delle provincie Venete e tre
per le provincie Lombarde por la durata del quattro anni scolastici
successivi. La quota annua della pensione 6 di lire 726,'i9, da riscuo-
ters! In nove rato monsill posticipate, duranto cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento d1 detti posti dovranno,

entro II. 17 ottobre prossimo, far pervènire a questa Direzione:
La relativa domanda in carta da bollo da 50 centesimi corredata:
1* Dalla fede di nascita.
2• DalPattestazione di buona condotta, rilasciata dal capo del-

PIstituto in cul lo studento percorse i suoi studi.
3 Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal 2 al

3* anno di corso in «In Liceo governativo o pareggiato, o quello di

aver compiuti tre anni di corso e-superati gli esami relativi in un

Istittito tecalco.
Gli aspiranti al posto gratuito dovranno sostenere un esame di con-

corso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame 6 orale e scritto, verrà dato in questa Regia Scuola

11 giorno 30 del prossimo ottobre e verserà sulla lingua e letteratura
italiana, sull'algebra elementare, sulla geometria e sulla fisica.
Lir prova in iscritto consiste la un componimento italiano; la prova

orale in interrogazioni sopra tutte le materlo dell'esame; per la prima
sono conceise 4 ore di tempo, la seconda durerà un'ora.
Sono richiesti almeno 8l10 del votl per essere dichiarati vincitori

del posti gratuiti.
Milano, 1* aprile 1888.

Il Direttore della Scuola
4 , N. LANZILLOTTI flUONSANTI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO KAZIONALE

SENATO DEL REGNO
RESOCONTO SOIWARIO - Lunedi il Giugno 1888

Presidenas del Vicepresidente TasAnarm.
La seduta 6 aporta alle ore 3 1¡4.
SOLIDATI-TIBURZI, segretario, legge ilverbaledella seduta di sabato

che ð approvato.
Concedesi un congedo al senatore Cremona.
Cosmnicazione di decreif di nomina a regi commissari.

Comunicansi i decretl di nomina a commissarl Regi degli onorovali
deputat! Lacava o Damiani, sottosegretario di Stato per il Ministero
degli allori esteri, per sostenere rispettivamente in Senato la discus-
sione dello stato di previsione della spesadel Ministero delPinterno
e dello stato di previsione del!a spesa del Ministero degli esteri, non-
chë del progetto: « Trattato di amicizia o di commercio tra l'Italia e
la Repubblica Sud-Añ•lcana »

°

(Dietro Invito del presidente, i predetti due onorevoli deputati com-
missari prendono posto al banco det ministri).
Approvazione del progelio di legge: « Loos militare sui nati det

£868 > (N. 91).
In seguito ad istanza fattane dal ministro dalla guerra, mediante in-

versione dell'ordine del giorrio, il presidento pone in discussione ed
il Senato approva senza osservazioni questo progetto.
Approvazione dei progelli: « Stato di provisione della spesa del

Athafslero del tesoro per Poserotzfo Andastario dal i luglio 1888
al 30 giugno 1889 > (N..·87); « Trattato di amicizia e di com-
'

stereto fra Vitalia e la Repubblica Sud-Africane » (N. 65).
Questi due progetti sono approvati senza osservazioni.

Discussione del progetto: « Stato di proofsfone della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per Vesercizio ßnanziario dal 10 lu-
gifo £888 al 30 giugno $880 » (N. 47).

CAVALLINI prega il commissarlo Regio di volcrgli dire perchò gli
assegni per le nostre ambasclerie siono stabilitt in una cifra quasi uni,
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forme mentre quanto agli assegni delle legazioni e dei consoli la mi-
sura di essi varia a seconda del casi e mentre presso gli altri Stati
sono trui gli uni e gli altri.
DMll \NI, commissario Regio, osserva che gil assegni diversi che

sono dati agli ambasciatori altro non rappresentano che lo stato di
cose clie è durato lìn qui.
Assicura po ò che, qualora si dovesse addivenire ad un rimaneg-

giamento dell'ordinamento consolare e diplomatico attualmente in vi-

gore salù tenuto conto, come Dialeria d¡ studio, del ril¡evo fatto dal
sen core Cavailini.

ARTOil, relatore, prega il comnlissario llegio per la discussione
del biliincio degli affari esteri a Yolor dire se ablaia o no fon lamento
la i ou corsa intorno alla chiusura delle scuole italiane nelia liepub-
blica Argentina.
DAMIANI, commissario Regio, assicura il senatore Artom ed il Se-

nato che le nostre scuole a Buenos-Ayres continuano ad essere aperte.
Un dispaccio di cui fu dato lettura stamane alla Camera dei depu-
tati, contiene intorno a ciò notizie formali, coll'aggiunta cho nessuna

misura ostile del Governo argentino minaccia finora le dette scuole.
In seguito ad alcune ordinanze,del Governo argentino, le nostre

scuole a B,uenos-Ayres hanno dovuto assoggettarsi a qualche mag-
glore sposa a motivo che si vollero introdurre in tutte le scuole della

Repubblica, senza distinzione di nazionalità, gli insegnamenti della
lingua indigena e della storia, oltre alla imposizione di unamite tassa
di ammissione.

Per le quali ragioni o per porre quelle nostre scuole in condizione
di far fronte alle nuove passività, venne alquanto aumentato in bi-
lanclo l'assegno per le medesime. Più che altro, le scuo:e italiane
all'Argentina sono insidiate dalla concorrenza che loro viene mossa

dalla creazione di nuove scuole del paese, le quali si adoperano· ad
ottenere privilegi e favori che le pongano in una condizione di mag-
giore agevolezza in porägone delle scuole straniere. Dal che viene
qualche scemamento del numero degli alunni che frequentano le
scuole nostre.

Per ora non esiste nè il fatto della chiusura delle scuole e nemmeno
quello di minaccle contro alle medesime. 11 Governo del Re non man-
cherà di vegliare e di interessare opportunamente a questo argo-
mento il Governo argentino. Che se, per applicare questi suoi pro-
positi, dovesse esservi bisogno di qualche maggior fondo, il Governo
non mancherà di rivolgersi al Parlamento.
ARTOM, relatore, ringrazia il Regio commissario delle sue spiega-

zioni.

ZINI legge una disposizione del Governo tedesco relativa al tran-
sito dei passeggieri per l'Alsazia e Lorena e fa notare che è sorto
il dubbio se sia necessaria la vidimazione dello ambasciatore germa-
nico sui passaporti anche per gli stranieri che entrano in Germania

da altri punti della frontiera che non sia l'Alsazia c Lorena.

Inoltre è sorto il dubbio se entrando in Germania per I'Alsazia e

Lor ena gli stranieri che vengono da altre parti della Francia che non
sia per la linea di Parigi, sieno nondimeno obbligati a riportare nei

passaporti la vidimazione dell'ambasciatore germanico a Parl¿i.
DAMIANI, commissario Regio, risponde che a suo tempo il Governo

Germanico partecipò al Governo Italiano e questo ai propri agenti le
misure che credette di adottare e sulle quali non crede di dover di-

scutere, che si riferiscono all'entrata degli stranieri in Germania. Che
se taluni dubbi sorgessero, non mancherà il Governo del Re di ri-

chiedere chiarimenti al Governo germantco, e di rondere cotesti chia-

menti di pubblica notizia a mezzo della Gazzetta Ufficiale.
ZINI dichiara non essere sua intenzione di discutere affatto circa

il movente delle misure adottate dal Governo germanico.
Ringrazia il commissario Regio delle date spiegazioni e crede che

sarebbe bene pubblicare nella Gazzetta U//iciale gli opportuni chta-
rlmenti.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale ed aperta quella
speciale sui singoli capitoli dei bilancio.
Tutti i capitoli, nonchè i totali parziali e generali del bliancio, sono

approvati senza osservazioni.

L'articolo unico del progetto viene rinviato alla votazione a scrutinio

segreto.

Discussione del progetto: « Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1888-89 (N. 72).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, dà lettura del progetto.
PRESIDENTE apre la discussione.

ZINI avrebbe avuto in animo di intrattenere il Senato intorno al-

l'indirizzo pohtico ed amministrativo del dicastero centrale dell'interno.

Ma, attesa l'assenza del presidente del Consiglio, si limita a fare pochi
anpunti che raccomanda all'attenzione del commissario Regio, circa le
Opere Pie, la legislazione sanitaria, la amministrazione carceraria, ri-

spetto alla quale riconosee essersi fatte delle vantaggiose modificazioni
e innovazioni.

Lascia da banda la pubblica sicurezza siccome un servizio che più
direttamente si collega ad una funzioné politica
Insiste specialmente sul bisogno di un riordinamento degli archivl.
Se il presidente del Consiglio, ministro dell'interno, fosse stato pre-

sente, l'oratore altro avrebbe voluto dire intorno al grande, complesso
meccanismo dell'amministrazione centrale.

Sembragli urgente la nomina del sottosegretario di Stato al Ministero

dell'interno.

Osserva che molti capi dei principali rami di amministrazione sono
provvisorî.
Si dichiara favorevole alle direzioni generali, ma avverso alla isti-

tuzione del gabinetto, che è come un uflicio privilegiato.
Parla delle profetture, esprimendo 11 desiderio che venga ripristinato

il segretario capo.
Riguardo ai consigl:eri delegati giudica che inopportunamente essi

sieno divisi in due classi.

Così reputa essere divisi in troppe classi i consiglieri di prefettura.
Accenna alle spese di rappresentanza dei prefetti e della convenienza

che se ne richiedesse conto e parla di un prefetto che faceva e pre-

sentava questo conto.
Parla infine della necessità di rilevare il morale della gerarchia ci-

vile tanto in alto quanto in basso.

LACAVA, commissario Regio, dichiara che, se il senatore Zini avesse
voluto svolgere anche quegli argomenti del suo discorso intorno ai

quali credette invece di fare delle riserve, egli, come commissario
Regio, si sarebbe adoperato a rispondergli.
Comunque, poichè le riserve sono state fatte, l'oratore si limiterà

a rispondere agli speciali appunti che vennero sollevati.

Osserva che, riguardo alle varie questioni trattate dal senatore Zini

pendono dinanzi all'altro ramo del Parlamento parecchi progetti di
legge.
Accenna a quello per l'amministrazione comunale e provinctale che

specialmente provvede a disciplinare, meglio che non lo sieno attual-

mente, le spese facoltative.

Anche un progetto di legge sulle Opere Pie dovrebbe formare ar-

gomento di lavoro di una speciale sessione parlamentare, come ebbe
ad annunziare il presidente del Consiglio.
Del pari l'altro ramo del Parlamento deve occuparsi del progetto di

legge sulla sicurezza pubblica e sull'ordinamento sanitario.

Ringrazia il senatore Zini delle parole di lode pronunziate in fa-

vore dell'ottimo funzionario che dirige l'amministrazione carceraria.

È certo che una riforma in questa materia sarà necessaria, ma
sarà più opportuno farla dopo la modifÎbazione della legislazione penale.
Fa notare però che una riforma in questa materia porterà delle

conseguenzo flnanziarie delle quali certo si dovrà preoccupare il Senato.

Quanto agli archivl, dice che la materia è importantissima e che il

ministro aell'interno ha promesso alla Camera di presentare in pro-
posito un progetto di legge.
E' lieto che 11 senatore Zini abbia lodato le direzioni generall isti-

tuite al Ministero dell'interno e constata che il ministro attuale lla ri-
dotto 11 numero dei gabinetti particolari pur tanto necessari per de-
licattssimi affari trattati dal Ministero, togliendo per ora il gabinetto
particolare del segretario particolare.
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Quanto al ripristinamento dei segretari delle prefetture, riferirà al

ministro il desiderio espresso dal senatore Zini.

Quanto alle divisioni in troppe classi dei consiglieri delegati e degli
altri consiglieri di prefettura, dichjara che, nel periodo in cui resse

11 segretariato dell'interno, insistette per cotesta divisione, di cui dà
le peculiari ragioni.
Conviene perð che attualmente sarebbe bene eliminare talune di

coteste classt ed esporrà tale desiderio al signor ministro.
Quanto alle indennità di rappresentanza date ai prefetti, crede che,

tenendo conto dell'indole della indennità stessa, non si possa chie-

dere ai prefetti stessi che non dieno il rendiconto. Che se taluno lo

avesse per avventura dato cotesto rendiconto sarà un'eccettone; ma
in generale si ritiene che di quella somma i prefetti debbano poter
disporre liberamente.
Conchiude ripetendo che di tutte le osservazioni del senatore Zini

terrà il massimo conto per riferirne al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno.

ZINI ringratta il commissario Regio della sua risposta cortese. Di-

chiara di non aver svolto gli argomenti che si riferivano a taluni

servizi amministrativi, anche per il motivo che constagli delle riforme
pendenti riguardo ai medesiml. Quanto ai conti delle spese di rap-

presentanza da richiedersi at prefetti, comprende benissimo che non

avrebbe da essere un conto nel senso volgare della parola, molto più
che riconosce che il grandissimo numero dei prefetti adempiono de-

gnissimamente l'uillcio Ioro.
LACAVA, commissario Itegio, non nega che la legge del 18N possa

essere stata meno felicemente eseguita.
Spera che la riforma della legge comunale e provinciale varrà a

migliorare anche in questa parte lo stato attuale delle cose.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e rinvia a do-

mani l'esame dei capitoli del bilancio in discussione.

La seduta ò levata alle ore 5 e 50.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO '80MIARIO -- Lunedì il giugno 1888

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente BuNCHERI.

La seduta comincia alle 10.15.

ADAMOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di venerdi scorso, che è approvato.
Interrogazioni dei deputati Chiaves e Pozzolini.

CIIIAVES, svolgendo la sua intarrogazione al ministro degli affari

esterf, chiede « se sia vero che il Governo della Repubblica Argen.
tina abbia ordinato o minacci di chiudere le scuole italiane cola sta-

bilite. > Sa che il fatto è stato smentito, e si augura che la smentita

sia fondata.

Raccomanda al Governo la maggiore tutela del connazionali all'es-

tero; tutela che è doverosa per noi, che abbiamo accordato agli stra-

nieri il godimento dei diritti civili; e che sarebbe doverosa anche per

la Repubblica Argentina, in riguardo ai coloni che contribuiscono alla

sua prosperità. Chiede quali siano gli attile gli intendimenti del Go-
Verno.

DAMIANI, sotto segretario di Stato per gli affari esteri, dichiara che
le scuole italiane furono oggetto del Violenti attacchi della stampa di

Buenos-Ayres; ma 11 Governo della repubblica non ne ha punto or-

dinato la chiusura.

Conviene che gl'italiani debbano non solo invocare il diritto di re-

ciprocanza, ma certi privilegi; per la importanza della nostra colonia

nella Repubblica Argentina.
La persecuzione delle scuole a Buenos-Ayres è determinata da

gelosie le quali riuscirono a far 81 che nelle scuole private s' inse-

gnassero la lingua e la costituzione del paese e che le scuole stesse

fossero tennte al pagamento di una tassa.

Fino ad ora le scuole italiane hanno ottemperato a quelle prescri-

zioni ed il nostro Governo ha per ciò inscritto cltre novemila lire

nel bilancio degli esteri per sussidiarle.
Il Governo della repubblica si mostra assai benevolo verso le nostre

scuole, ma non può impedire che la stampa locale le perseguiti ac-
cusandole di non corrispondere alle prescrizioni. L'oratore conclude

assicurando che il Governo italiano sosterrà con tutti i suoi mezzi le

nostre scuole perchè si pongano in grado di superare gli attacch i

contro di esse diretti.

CHIAVES vorrebbe ringraziare il sotto-segretario di Stato.
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo del regolamelno che non con•

sente nessuna dichiarazione.

POZZOLINI rivolge al ministro degli esteri una interrogazione sulla
interruzione dei nostri rapporti politici col sultano di Zanzibar.
Reputa opportuno che 11 paese conosca per bocca del suo Governa

la verità delle notizie diffuse dai giornali; anche perchè trattasi d1
una regione che potrebbe offrire un mercato assai considerevole alla
nostra attività commerciale. Invoca quindi qualche dichiarazione in

proposito.
DAMIANT, sotto-segretario di Stato, ringrazia l'onorevole Pozzolini

di aver dato occasione al Governo di dissipare certi equivoci che

possono dar luogo ad inconvenienti.

Dice che una Società commerciale si era costituita, e aveva affidato
al capitano Cecchi l'incarico di rappresentarla nell'Africa orientale.

Una prima cessione di territorio fu .offerta dallo Zanzibar, ma poi re-

vocata; in seguito, avvenne una seconda cessione; e questa non sol-
tanto verbale come l'altra, ma coli'intervento del sultano; ma fu poi
sottoposta a condizioni che 11 Governo italiano dovette riserbarsi di

studiare, per vedere se gli convenisse o no di accettarle.

Dopo la morte del Sultano d'allora, e l'avvenimento al trono di

quello attuale, per circostante di cui ò inutile discorrere, la lettera
del Re d'Italia che si congratulava di quel fatto, non fu accolta come

si conveniva dal nuovo sovrano; tanto che il nostro console si cre-

dette in debito di abbassare la bandiera.

In occasione di questo incidente, specie tenuto conto delle circo-

stanze in cui quei sos rani si trovano, si à creduto ricordare a quel
Sultano i suoi impegni precedenti, stimandone l'esecuzione una forma

opportuna di soddisfazione che noi dovevamo chiedergli.
Il Governo, approvando la condotta del console, intese di tenere

ben distinta la questione della cessione, dall'altra relativa alla man-

canza di cortesia usataci. Per questa, noi dovremo in ogni modo ri-
petere una sodisfazione, e qualora occorra, non sarà trascurato qua-
lunque mezzo per ottenerla. Però la presenza in quelle regioni di po-
tenze noatre amiche ed alleate che vi hanno grandi interessi commer-

ciali, ci aflMa che non potranno sorgere complicazioni di sorta.
L'altra questione relativa alla cessione di territorio, si deve inten-

dere riservata fino all'arrivo del rapporto del nostro console. (Bene i

Bravo !).

Seguita la discuss one del disegno di legge: Pensioni agli operai
del Ministero della Guerra.

MAFFI, relatore, riferisce le ragioni per le quali 11 ministro e la
Commissione non accettano la proposta dell'onor. Armirotti relativa

alla pensione per gli operai che dipendono dagli stabilimenti di pena.
Riferisce anche che la Commissione e il ministro si sono accordati,

quanto all'articolo 1; è poi intero l'accordo per gli articoli 5, 7; quanto
all'articolo 9 la Commissione ha rinunziato alla sua proposta; e per
l'articolo 15 il ministro ha accolto il concetto della aggiunta portata
dalla Commissione. Finalmente dichiara che converte in un ordine

del giorno la proposta che era formulata nell'articolo 20.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, dà altre spiegazioni Intorno

allo stesso argomento, dichiarando che si arrende ai desiderii che
furono manifestati, nel desiderio di vedere una buona volta appro-
Vato questo disegno di legge. (Bravot - Approvazioni).
CHIAVES ritira la sua proposta relativa all'articolo 1, e si associa

a quella della Commissione.

SAPORITO parla delle varie leggi che regolano la materia delle

pensioni e dei due sistemi ai quali sono ispirate. Dimostra poi conio
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l'attuale disegno di legge non segua nessuno di questi due sistemi, e
ne critica le disposizioni.
Non sa approvare specialmente la disposizione per la quale si con-

cede anche la pensione agli operai che lavorano a cottimo, giudicando
che essi siano pluttosto impresarl 'che' o¾erÑ. Non sa nelipure'appro-
Váre la retroattività dl úlcu e' misure Ëprö degli operif, nò Passicú-
razione che deve, in favore di altri operei, fare lo Stato. •

Conclude esprimendo Popinione che non sia opportuno discutere

ora una legge speciale, mentre una Commissione parlamentare sta

esaminando un disegno di legge generale relativo alle pension1; e

proyone che la legge speciale non si disctita, so prima non è appro-
Vata la legge generale.
PRESIDENTE fa osservare che la pregiudiztale sospensiva secondo

il regolamento, non può essere proposta se non pkma che incominc1
la discussione generale; nel corso della discussione occorre che la

presenttno almeno 15 deputati. (Approvazioni).
BERTOLÉ-VIALE, ministro della guerra, non crede di aver mancato

di riguardo alla Commissione parlamentare, che esamina la legge ge-

nerale delle pensioni; egli è più vecchio parlamentare che non l'ono-

revole Saporito; ma di questa legge delle pensioni ne sente parlare
da 10 anni, ed augura di non doverne sentir parlare per altrettanto

tempo ancora. (Approvazioni). Non potrebbe quindi in alcun modo

accettare la pregiudiziale,
ifAGLIANI, ministro delle finanze, anch'egli desidera quanto l'onore-

yole Saporito che la legge dèlle pensioni civili e militart sia flnal.
rnente approvata. Ma crede che questo disegno di legge che ora si

discute non contraddica per nulla alle disposizioni di quella legge ge-
nerale, e lo dimostra.

Spera che l'onorevole Saporito non vorrà insistere nella sua pro-

posta.
MAFFI relatore, si scagiona dall'appunto fattogli dall'onorevole Sa-

pcÏrito, di essersi servito di dati fantastic1, e di esserst lasciato tra-
scinare da entusiasmi fanciullesehi. Per fare simill accuse, per espri-
tnere il desiderio che si fáccia una discussione seria, bisogna comin-
clare dal dare esempio - di serieth; ed a lui non pare che questo
esempio l'onorevole Saporito l'abbla_dato.
Voci. Chiusura! Chiusura!

PRESIDENTE domanda ne la chiusura è appoggiata.
(E' appoggiata; e quindi approvata).
SAPORITO per fatto personale risponde breven3ente alle osserva-

zioni dell'onorevole MafD.

La seduta termina alle 12. 10.

SEDUTA. POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHIERI.

La seduta comincia alle 2,20.
ADAMOLI, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di sa-

bato scorso.

CORREALE e GA31BA dichiarano che se fossero stati presenti nella

votazione nominale di sabato, avrebbero votato pel no sulla proposta
Peruzzi.

PRESIDENTE dà comunicazione di una lettera del deputato Gio-

Vannini che dichiara aver V0tato pel 31.
Dichiara di non poter dar lettura di telegrammi riferentisi allo

stesso voto, perchè i deputati debbono dare il loro voto personal-

monto, e perchè non si ha certezza assoluta che i telegrammi siano

autentici.

(Il processo verbale 6 approvato).
Svolgimento di una interpellanza del deputato Coccapieller.

COCCAPIELLER svolge la seguente interpellanza:

« Il sottoscritto domanda di interpellare il ministro di agricoltura
o commercio sul lavori incompleti della bonflica dell'Agro romano,

riferendosi questa al solo lavoro idraulico mentre urge sollecitare il

lavoro agricolo, che 'solo puð ottenersi con la fondazione della So-

clità nazionale cooperativa, industriale, agricola; solo mezzo per ri-

solvere la nazionale ricchezza non che le queslioni sociali che agitano
le nazioni. »
Accenna ai sistemi tenuti per il prosciugamento e bonificamento

dell'Agro romano; sistemi esclusivamente tecnici, idraulici, mentre si
dovrebbero escogitare mezzi più pratici.per addiŸenirã alla coltiva-
zione delle terre incolte, primo e fondamentale mezzo per ottenere 11

comp'eto bonificamento.
Per questa è necessiaria nella campagna romana la fondazione di

una Società nazionale cooperativa, industriale, agricola, come nella

città è necessarla l'analoga fondazione di una Società per i forni cool

perativi che distrugga 11 monopolio dei fornai.
Conviene dunque provvedere e presto, con l'inizio di una nuova

era sociale e di un nuovo sistema di amministrazione sociale; se il
Governo questo non vorrà fare, troverà che 11 sentimento del paese

imporrà la soddislazione di questi suoi bisogni.
3Ia una determinazione assoluta sarà l' unica che potrà fermare il

progressivo crescere del defecit; insieme all' accrescimento dalla ric-

chezza nazionale per via della istituzione della Società nazionale coo-

perativa, sostenuta da una Banca speciale.
Così la Società potrà assumere i lavori tutti governativi e comu-

nall, accrescendo la ricchezca del paese, rlstabilendo l'armonia tra 11

Governo e la classe operaia e facendo risparmiare al Governo i da-

nari che ora vanno a profitto degli speculatori.
Blasima le vendite del beni ecclesiastici e demaniali e le conven-

zioni ferroviarie; operazioni che si sarebbero risparmlate se si fosse

istituita la Banca nazionale del lavoro.

Questa Banca farebbe risorgere la nazione ed aumenterebbe le na-

zlonali ricchezze, sostituendo il lavoro all'elemosina, alle carceri ed

al vagabondaggio ; e l' eguaglianza al feudalismo rappresentato dai

principi romani e sorretto dai mercanti di campagna.
Bisogna dunque espropriare i beni dei principi e consegnarli alla

Banca nazionale cooperativa dei lavoratori.

Espone l'organismo della Banca e il modo col quale essa irradie-

rebbest in tutto il Regno; e sostiene che la nuova istituzione assicu-

rerebbe la difesa del paese meglio di qualunqüe esercito, per quanto
bene organizzato, e altresl la fratellanza universale senza bisogno della
pace armata più dannosa di qualsiasi guerra all'economia di un paese.
(Segni di impazienza). Ricorda al Governo che Roma, perdute le spe•

ciali attrattative che aveva sotto il passato regime, traversa una crisis

assai grave, a cui urge di provvedere imponendo la precisa e rigo-
rosa applicazione della legge sui bonificamento.

Dice inoltre che occorre provvedere all'incremento commerciale a
industriale di Roma che può divenire 11 parádiso terrestre; (tlarità) a

raggiungere questo scopo vale la Società nazionale cooperativa di cui
ha parlato, e quindi ne invoca la fondazione.

Critica il sistema adottato per bonificare l'Agro romano, specie, per
quanto ha tratto alla viabilità, (rumori) e conclude pregando 11 Go-

verno di prendere i necessari provvedimenti che valgano a risolvere

efficacemente.il problema.
GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, risponde che 11

Governo deve seguire la legge pel bonificamento dell'Agro romano, e
che ogni anno non manca di presentare una relazione intorno ai la-

vori che si eseguiscono. Conviene però che, insieme alla bonifica

idraulica dell'Agro romano, debba farsi anche la boniflca agraria; ea
questo proposito dice di avere già intrapreso alcune espropriazioni.
Parecchi proprietari, trascorso il periodo preparatorio per l'esecu-

zione della legge del 1883, hanno cominciato a bonifleare; e ove ci

siano dei renitenti il Governo provvederà coll'espropriazione, s'intende
con le dovute cautelo.

Quanto alla società nationale cooperativa, non spetta al Governo

crearla. Ove sorga per iniziativa privata, non mancherà di studiare

se e come possa aver modo di aiutarla. (Bene!)
COCCAPIELLER prende atto d311e dichiarazioni del ministro, e lo

ringrazia.
PRESIDENTE legge le seguenti domande:
« I sottoscritti desiderano d'interrogare l'onorevole ministrodiagri.

coltura e commercio sulla esistenza di una minacciosa produzione di
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cavalletto nei contorni di Roma e sui provvelimenti che intende pren-
dere per impedirne la diffusione.

< A. Roncalli, R. Mariotti. »
« Il sottoscritto domanda d'interpcIlare il ministro di agricoltura e

commercio sui provvedimenti che intende di adottare par scongiurare
le conseguenta della crisí economica e commerciale delle Puglie, e
partiedarmento di ßari e provincia.

« Indellt. »

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, risponderà domani
all'interrogazione dell'onorevole Roncalli; e lunedl all'interpellanza det
l'onorevole Indelli.

BACCELLI GUIDO dichiara che se fosse stato presento alla seduta

di sabato avrebbe votato contro la mozione non accettata dal Go-

Verno.

GRIMALDI, ministro di agricoltura e commercio, chiede che tre di-

segni di legge relativi a modiflcazioni doganali siano deferitt all'esame
delle Commissione delle tarilTe doganali,
(È approvato).

Discussione del bilancio della marineria.

PALIZZOLO esordisce ricordando la storia della flotta dell'Italia, la
lunga guerra che si combattè fra la corazza e 11 cannone, e poi
quella fra il siluro e la piccola nave, che oramai è divenuta la nave

preferita in tutti i paesi. Anche in Italia il Parlamento desiderò con

suo voto che il Governo at mettesse per questa via, e l'onorevole

Saint Bon che fu 11 propugnatore delle grosse navl, non si stanca ora
dal chiedere che si muti sistema.

Secondo l'oratore, persone autorevoli e competenti sconsigliavano
grossi cannoni da cento a causa di inconvenienti, i quali, essendo

stati riconosciuti, furono esclusi dalla Fraecia, dalla Germania e dal-

l'Inghilterra. Essi furono esclusi anche per le nuove navi che ora sono
nei nostri cantierl; e quindi domanda perchè l'onorevole Brin non 1

abbia aboliti anche pel Iluggiero di Laurie e altri navi della nostra

flotta.

Loda il ministro per avere curato di emancipare il paese dall'in-

dustria straniera per quel che si riferisce alle corazze, par dichiaran-
dosi non interamente rassicurato sull'avvenire della Società costitui-
tasi in Italia.
Percið, la questione delle corazze per lo nostre navi è importan-

tissima: e il paese nulla ha potuto saperne di preciso. È vero che

furono fatte delle esperienze, si disse con ottimi risultati. lifa l'oratore
vorrebbe conoscere lo spessore delle corazze, la distanza loro dal

proiettile, la carica del cannons, la natura della materta esplodente:
ed ove al ministro queste domande sembrino imprudenti, lo praga di
dire soltanto se egli crede che le corazze di Terni possano intera•

mente garantire il nostro naviglio.
Intanto osserva al ministro che mancano in Italia stabilimenti e per-

sonale adattati a fare quelle esperienze che, appunto per le continue

ricerche di nuove materie esplodenti, si compiono in tutti gli altri
paesi; e quindi 10 prega di provvedere presto ed efficacemente.
Raccomanda anche al ministro di costruire dei bacini di carenaggio

capaci di ricoferare le nostre grandi navi le quali, quando sono in

completo armamento, non possono entrare neanche nel bacino della

Spezia, che è il più profondo di tutti. E' vero che alcuni bacini si

stanno ora costruendo a Genova, ma di questi ignora la capacità; e
in ogni modo saranno esercitati da stranieri.

Quindi prega il ministro di provvedere, almeno pei bacini futuri,
affinchè sia eliminato quest'ultimo inconveniente.

Richiama l'attenzione del ministro sulle necessi¿à di avere grandi
provviste di carbone, e di rendere più facile 11 sistema di cartco e

di scarico delle navi. Per questa parte, a Spezia si è provveduto; ma
occorre estendere questi provvedimenti a tutti i porti del Regno, se
si vuole avere una vera ed, efficace autonomia del naviglio.
Parlando delle navi in costruzione, chiede che si faccia in modo di

affrettarne 11 compimento quanto à possibile, imperocché l'esperienza
ha dimostrato che la spesa per una nuova nave aumenta quanto più

rimane sul cantiere. E quanto alla disponibilità deffa flotta chiede che

siano risparmiate quanto à possibile le navi Veramente efficaci alla

difesa del paese, e non, come ora si fa, quelle che per la loro VOC-

chiezza, sono pressochò inservibili.
Raccomanda altresl, quanto alle prove di velocità, che queste ab-

biano una durata non di tre o quattro ma di settanta ore; se non si

vogliono avere, come nel passato, dolorose disillusioni. ,E altrosl rac.
comanda che le navi di una squadra abbiano una velocità uniforme,

e non inferiore ai dodici nodi almeno, per stuggiro inconvenienti che

altre nazioni hanno dovuto lamentare.

Consiglia il ministro a costruire numerost, rapidi, potenti incrocia•

tori sul tipo del Giovanni Bausan, però non sospendendo mal gli

studi per migliorare cotesta categoria di navi, che dico di essere il

più efficace austlio di una flotta, e al cui perfezionamento, in ogni

parte del loro armamento si affaticano tutti gli altri paesi.
In Germania, in Francia, in Inghilterra vi è 11 Consiglio di ammi-

ragliato il quale decide sul numero delle navi e sullo stazzamento

che si deve ad esse dare; in Italia vi ha il Consiglio superiore di

marina, ma non sempre i suoi suggerimenti sono seguiti e Vi è chi

si permette di fare delle variazioni sulle proposte che esso fa,

Ciò produce una sílducia generale, che non si può abbastanza tie-

plorare.
(L'oratore essendo stanco domanda di riposarsi per cinque minuti ed
il presidente lo concede).
BORGNINI presenta una relazione sul progetto per Paggregazione

del comune di Villa San Secondo, al mandamento di Montechiaro di

isti.

BilIN, ministro della marina, a nome del collega di agricoltura o

commercio presenta il disegno di legge per modiflcazione della legge
23 gennaio 1887, sull'ordinamento del credito agrario. Ne chiede l'ur-

genza che è conceduta.

( Si riprende la seduta alle ore 5 pomeridlane).
PALIZZOLO dichiara che comincierà ora a parlare dell'importan-

tissima questione della riserva navale.

Non crede seria la minaccia in caso di guerra di una invasione su-

bilanea del Piemonte per la via delle Alpt, piuttosto credo dovere

preoccuparsi del caso di una invasione per la via del mare.

Crede che per riparare a questo grave inconveniente, per avere un
mezzo potente di otTesa e di difesa Occorra soprattutto badare al tra-

sporti. La Francia e l'Inghilterra ne sono abbondantemente provviste
in grazia delle convenzioni con le loro Società di navigazione; biso-

gnerebbe provvedere ora che scadono le convenzioni con le nostre

Società, affinchè esse possano fornire degli incrociatori atti ai difflcill

servizi, che esigono le nuove contingenze.
Pur troppo però bisogna affrettarci, perchò per quanto siano forti

le nostre navi e valorosi i nostri mary uno sbarco ostile ò sempre
possibile nelle nostre coste e l'ha dimostrato splendidamente nelle ul-
time grandi manovre l'ammiraglio Racchia.

Dopo ciò si domanda se il personale dei marinai sia suffleiente e

giudica che no, quindi esorta vivamente il ministro ad aumentarne 11

numero.

Anche gli ufficiali sono insufflcienti, ciò che pure è stato dimostrato

evidentemente dalle ultime grandi manovre. Agevolmente potrebbe
ripararsi a questo inconveniente facendo entrare in servizio una gran

parte degli utliciali di marina mercantile, i quali ora languiscono nei

porti per mancanza di occupazione.
Sugli ufficiali superiori di marina ci sarebbe pure qualche cosa da

dire. Ce ne sono dei valentissimi, ma ce ne sono pure degli improprl alle
nuove esigenze, che le moderne invenzioni hanno introdotto nei servizi.

Il ministro non ha tutta la colpa di questo stato di cose, giacchè
la legge non gli concede i modi sufficienti per mettere a riposo gli
ufficiali poco adatti al servizio, e nello stesso tempo il Consiglio su-

periore di marina, che deve 11 ministro sempre consultare, rassomi-

glia spesso ad una società di mutua assistenza.

Spera che la Camera darà al ministro i mezzi di riformare il per-

sonale degli ufficiali superiori e termina augurandosi che 11 mintstro

della marina vorrà valerst delle nuove facoltà, che gli saranno con•
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cesse, por rendere sempre più degno il corpo degli uínciali di ma-
rina delPaltissima missione che gli ò affldata.
CAVALLETTO dice che giacchè l'onorevole Palizzolo ha accennato

alla inettitudine di qualche ußlciale.di glarina deve darne le prpve e

spiegare i .fatti ai quali há accennato.
Gil ufficiali che ebbero qualche responsabilità nei deplorevoli fatti

dl.Lissa sono da un pezzo fuori del servizio militare.

Gif pare che non couvenga profferire parole che possano deprimere
il morale degli ufBeiali dell'armata, o scuotere la disciplina, senza la
quale nulla di grande può farsi.
In eget modo ð lieto che l'onorevole Paltzzolo abbia colle sue pa-

role dato occaslope al ministro di fare ,delle dichiarazioni che rassi-

curino il paese. Accenna alla eccellente impressione che ha fatto

a Barcellona la nostra flotta, e se ne compiace; sopra tutto perchè
i progressi della nostra marineria sono riconosciuti anche da scrittori

competenti francesi, a malgrado della gelosla con cui si guardano in
Francia le cose italiane.
Vorrebbe che le condizioni della finanza non inducessero I Com-

missione del bilancio a contrastare ogni iniziativa del ministro, che
avesse per conseguenza un aumento di spese. Critica alcune economie
proposte dalla Commissione, e specialmente una di lire 26,000, sulla
spesa del personale del Ministero.
e È d'avviso che sarebbe urgente pensare-ad una migliore orgaritz-
zazione del corpo del genio navale.
D'AYALA-VALVA domanda spiegazioni al ministro intorno allo stato

dei lavori nell'arsenale di Taranto. E' importante provvedere al più
presto a fortificare Taranto in modo da rendere sicuro quel luogo di
rifuglo della nostra flotta.

Riconosce che furono egregiamente compiuti i lavori ideati dall'am-
miraglio Saint Bon; ma alle opere di difesa non si è ancora pensato.
Crede necessario istittitre a Taranto un comando niilitare appena

siano efficacemente iniziati i lavori al quali egli ha alluso.

Domanda schiarimenti sul dissidio, che affermasi esista, tra il mi-
nistro ed il capo dello stato maggiore della marina. Il paese se ne

preoccupa perchè vi ò molto popolare l'armata: confida che il mini-

stro vorrà rassicurarlo.
PRESIDENTE fa osservare che di questo argomento non dovrebbe

occuparsi la Camera. Sono ragionamenti fondati sopra ipotesi, che

non hanno ragione d'essere.

BRIN, ministro della marina, non può rispondere alle voci che cir-

colano senza alcun fondamento. Fa osservare alla Camera che non si

può intendere un dissidio tra il ministro e un suo dipendente. (Ap•
provazioni).
RANDACCIO parla delle condizioni della marina mercantile, e la-

menta che in Italia si vada su questo argomento sempre indietro.La

legge che istituiva i premii di costruzione e di navigazione non ha

raggiunto 11 suo scopo.

Parla della marina a vela, e non crede giusta l'opinione tanto dif-

fusa che essa non possa avere importanza in avvenire. Domanda al

ministro come intenda provvedere perchè non debba più deplorarsi
Ñuesta decadenza della nostra marina.

RACCHIA per fatto personale all'onorevole Palizzolo che accennò

al buon successo della squadra di manovra da lui comandata, risponde
che questo successo gli fu reso più facile perchè l'egregio generale
che comandava le truppe che dovevano difendere le coste, non aveva
a sua disposizione neppure una lancia a vapore.

Comunicanaf domande di interrogazione e di interpellanza

PRESIDENTE comunica la seguente domanda diinterrogazione del-
l'onorevole De Zerbi:

« It sottoscritto desidera interrogare 11 ministro della guerra sulla

notizia che in una ma-cia manovra da Archico all' Agametta siano

morti 40 soldati e molti si siano dispersi. »

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, è pronto a rispondere an-
che subito.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza del-

än. Martini:

« Il sottoscritto domanda di interpellare il ministro dei lavori pub.
blici intorno al nuovo orario della linea ferroviaria Pisa Genova. »

Ricorda al ministro che vi è pure una interpellanza degli onorevoli
Sant'Onofrio e Fulci, al quali egli deve rispondere.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, propone che quelle inter-

pellanze siano svolte nella seduta di glovedl.
BERTOLLO ricorda al ministro che anch'egli molti giorni sono gli

aveva rivolto un'interpellanza sullo stesso argomento di quella del-
l'onorevole Martini.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici. Anche all'onorevole Bertollo
risponderà giovedl.
DE ZERBI non sente il bisogno di svolgere la sua interrogazione,

aspetta la risposta del ministro.

BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, ringrazia l'on. De Zerbi di
avergli fornita occasione di comunicare alla Camera le notizie che
ha avuto con dispaccio dal generale Baldissera del 22 maggio che
legge:

« Giorno venti colonnello Sammartino da me autorizzato fece ese-

guire con terzo battaglione suo reggimento e trecento irregolari.escur-
stone pozzi Monghedofo distanti quindici chilometri Archico per appro-
fondirli e accertarsi loro importanza; durante detta marcia malgrado
tutte precauzioni si ebbe un soldato morto colpo sole.

Giorno ventuno secondo battaglione detto reggimento eseguita si-
mile operazione pozzi Togodel a cinque chilometri Archico, nelle ore

pomeridiane dalle tre alle quattro; messi soldati riposo, tra quelli ri-
parati bassa valle in cerca ombra più fltta vi furono molti casi soffo.
cazione sette dei quali malgrado pronto soccorso acqua ghiaccio pur
troppo è seguita la morte. Soffocazione si annuncia forte sonnolenza

contro cui l'attaccato non può reagire se non sostenuto in piedi e
portato in luogo elevato.

Battaglione ritornato Archico buon ordine con morale molto elevato
acclamando suo colonnello che avvertito disgrazia è andato incontrarlo.
Stesso battaglione mentre usciva da Archico perduto altro uomo sui-
cidato dopo due chilometri marcla. Ignoro causa telegraferò appera
avrò nome morti.

« Baldissera. »

A questo telegramma egli rispose con un altro che legge, invitando
durante la stagione estiva a sospendere simili esercitazioni. Ebbe in

seguito altro telegramma col nome dei morti che furono undici in

totale.

Domandð spiegazioni ad un tenente-colonnello medico che fu due

anni a Niassaua sulle cause della sotTocazione, assai più pericolosa delle
insolaziont, e sui rimedi; e mandò al comando di biassaua istruzioni

precise.
Conflda che fatti così dolorosi non abbiano a ripetersi. Ripete che

ringrazia l'onorevole De Zerbi perchè gli ha dato modo di ridurre il

fatto alle sue vere proporzioni.
La seduta termina alle 6,25.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

BOLOGNA, 10. - Alla serata di gala del teatro Comunale. gli stu-
denti intervennero indossando i loro pittoreschi costumi. Furono fe-

steggiatissimi 11 tenito era affollato e splendido.
La città è imbandierata ed iluminata.

BOL0tiNA, 11. - I Sovrani ed i' Principe di Napoli, accompagnati
dall'onorevole ministro Boselli, giunsero alla stazione alle ore 8,55 ant
Erano attesi da numerosissime rappresentanze di studenti italiani e

stranieri e da una folla di autoritù, di professori e di signore.
L'aspetto della stazione era splendido.
Le rappresentante degli smdenti avevano le loro bandiere. Furono

applauditissime quelle delle Università di Berlino e di Parigi.
Al giungere del treno Reale, scoppia un applauso formidabile e
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prolungatissimo; le bandiere si plegano o gli studenti tedeschi coz-
zano le spade.
Scesi dal treno le LL. MM. e S. A. R. sono letteralmonto accer-

chiati e si può a stento aprir loro un passaggio.
Lo signore offrono flori alla Regina.
Accoglienza entusiastica.

BOLOGNA, 11. - Dalla stazione al Palazzo, il corteo Reale fu ap-

lauditissimo. L'ovazione fu continua. Le vie erano gremite, le flocstre

imbandierate e pavesate. Lo spettacolo cra imponente. Gli studenti

seguirono 11 corteo correndo a circondando la carrozza Reale. Giunta

la Famiglia Reale al Municipto, la folla che gremiva la piazza Vittorio
Emanuele, chiese insistentemente ed ottenne che i Sovrant si presen-

tassero al balcone.

Grande ovazione,

130LOGNA, 11. - La città è animatissima. Il tempo è splendido.
Le musiche percorrono le strade suonando l'inno Reale.

Al suo arrivo alla stazione S. M. 11 Re s'intrattenne colle rappre-

sentanze degli studenti.
BOLOGNA, 11. - Alle ore una pom. S. M. 11 Re si recò all'inau-

gurazione della gara del tiro a segno nazionale. Lungo le vie percorse
il Re fu festeggistissimo.
S. M. fu ricevuta dalle autorità militari e dalla presidenza della

Società c si intrattenne con tutti e specialmente con il prof. Patti,
fratello del compianto tenente colonnello.

Il presidente della Società pronunzið un breve discorso, ringran-
ziando S. M. di essere intervenuta. Poscia il prefetto comm. Scelsi ed
il generale Costa-Rightni spararono i primi colpi. Prosegue la gara

del riparto della milizia.
- BOLOGNA, 11. - Stamane ebbe luogo, nella grande nula della bib-
blioteca comunale, la presentazione al Sindaco di Bologna dei delo-

gati delle Università, Accademie ed Istituti scientiflei. Tutti i rappre-

BORL8Hil OrBRO DreS60ti, alcuni in (Oga N0tasi fra 6881 l' ATCIVCSCOVO

Danese.

Il rettore dell'Università di Bologna, prof. Cappellini, presentò al

Sindaco i delegati.
Il Sindaco rispose salutandoli. Indi vi fu un servizio di rinfreschi.

Durante la presentaziono regnò viva cardialità.

BOLOGNA, 11. - S. M. la Regina, alle ore due, si recò, accom-

pagnata dallo sue dame, al grande salone dei concerti, nell' Espos!-
zione, ove l'orchestra bolognese, diretta dal maestro Martucci, esegul
un concerto di musica classica. S. M. espresse il suo vivo compia-
cimento per la spledida esecuzione.
Alle ore 5 pom. sarà inaugurato il monumento a Re Vittorio Ema-

nuele. La piazza è già gremita.
Per stasera si prepara una gran flaccolata.

BOLOGNA, 11. - Alle ore cinque pom. precise, al suono dell' an-

tica campana dell'Arringo, i Sovrani ed il Principe di Napoli, disce-

sero in piazza Vittorio Emanuale, accompagnati dall'onorevole mini-

stro Boselli e dal loro seguito, prendendo posto sul ricco palco appa-
recchiato per l'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanue!o.

La piazza vastissima era gremita di popolo e di rappresentanze con

bandiere univensitarie e popolari. I balconi e le gradinate erano sti-

pato di signore.
Appena i Sovrani si affacciarono sul palco scoppia un interminabile

applauso e cela la tela che copre il moriumento in mezzo nd una ge

nerale ovazione. Il monumento appare bellissimo. Gli applausi si ri.

petono fragorosi. La Famiglia Reale si congratula con 10 scultore_Mon-
teverde presente.
Poi parla il sindaco comm. Tacconi ed il suo discorso ð salutato da

vivissimi applausi.
Quindi parla il cav. Pedrazzi, rappresentante della deputazione pro-

Vinciale.
Finita la cerimonia la Corte si ritira fra una genera'e ovazione

BOLOGNA, 11. - I Sovrani ed il principe di Napoli, prima di ri-

tirarsi dalla piatza Vittorio Emanuele, fecero un giro attorno al mo-

numento. Il Re ripetutamente si congratulð colle scultore Men·everde

dell'opera saa.

Il Re s'intrattenne lungamente coi presidenti delle Assoclastoni po-
polari e colle rappresentanze degli studenti.

BOLOGNA, 11. - Stasera ebbo luogo 11 ricevimento a.Corte col-

)'intervento dei rappresentanti delle Università italiane ed estere, Ale!

Corpo Accademico dell'Università bolognese, delle dame e delle au-

torità.
Stasera una immensa flaccolata artistica disposta dal Municipio in

onore dei Sovrani, percorre le vie principali della citta con otto mu-

siehe che suonano innt patriottici. Vi partecipano numerosissimi stu-

denti ed associazioni popolori con bandiere. Effetto indescrivibile. La
città è festante Oltre sessantamila persone si riversano nelle vie.

Regna entqstasmo.
La flaccolata ha attraversato la piazza Vittorio Emanuele sotto al

Palazzo. I Sovrani ed il principe di Napoli che assistovano acclama-

tissimt dal balcone dovettero ripresentarsi più volte.
POSTDAM, 10. - L'ultimo bollettino sullo stato dell'imperatore dice:

« Negli ultimi giorni si manifestarono nuovamente leggeri sintomi di

disfagla, la quale però non ha alcuna influenza essenziale sullo stato

generale dell'imperatore. >

BERLINO, 11. - L'imperatore passò nna notte eccellente. I dolori ,

della deglutizione noff sono ancora completamente cessati. L'appetflo .

6 alquanto migliorato. Il dott. Mackenzie introdusse hella gola dell'im-

peratore, in presenza dei dottóri Bardeleben, Krause e Wegner, una
nuova canula di argento.
Il principe creditario s'informò personalmente stamane alle ore 8,15

dello stato di S. M.

L'imperatore si alzerà alle undici e scenderà nel parco ed uscirà

in carrozza nel pomeriggio.
Il dottor flowel à tornato stamano da Londra.

Oggt, l'imperatore riceverà 11 rapporto del guardasigilli Friedberg.
BERLINO, 11. - Il Reichsanzeiger pubblica la dimissione di Puto.

kamer, a cui è stato conferito il Gran Cordone dell'Ordine degli llo-
henzollern.
La Norddeutsche Alliemeine Zeitung dichiara inesatto che l'impe-

ratore abbia invitato Puttkamer a giustillcarsi. L'imperatore espresse

la convinzione che gli organi del Governo eviteranno tutto clð che

potrebbe esercitare una influenza sugli elettorf. La relazione di Putt-

kamer provò che degli impiegati erano stati puniti per inBuenza illo•

gale sulle elezioni. Puttkamer voleva dimettersi all'epoca del cambla-
mento d'imperatore, ma i ministri gli chiescro di rimanere al suo posto
fino al miglioramento dello stato di salute dell'Imperatore.

BERLINO, 11. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, a propo-

sito dei discorsi pronunziati a!!e Delegazioni austro-ungheresi, li

loda, e dice che le asseri.ioni pacifiche in essi contenute, ma l'affer-

mazione tuttavia della prudenza degli armamenti, caraterizzano la si-
tuazione.

- I giornali russi invece blasimano i discorsi.

STRASßURGO, 11. - La Gazzella fijjiciale ammette che parecchi
allievi della scuola di guerra di Metz oltrepassarono la frontiera di al-

cuni metri per inavvertenza od ignoranza.
Fu ordinata un'inchiesta. I colpevoli saranno puniti, tanto più dac-'

chè i soldati ricevettero ordine rigoroso di rispettare la frontiera.

AIX-LES-BAINS, 11. - Lo stato di salute dell'imperatore continua
ad essere soddisfacente. S. M domanda di uscire all'aria aperta, ma

i dottori Semmola e Motta Majo opinano cbc si deve osservare an-

cora una grande riserva, causa la pleurito da cal S. M. fu colpita.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 11. - Zutfi riensando di accottare i l

portafoglio della guerra nel nuovo gabinetto egiziano, Zulflcar assume

quello degli esteri e Fehmi pascià quello della gueri'a.
LONDRA, 11. - Oggi lord Salisbury e l'ambasciatore francese Wad-

digton, scambiarono la Grma della convenzione che neutralizza il Ca-

nale di Suez.

MADRID, 11. - Il Consiglio dei ministri decise di agglornare la

questione politica di sottoporre ai Corpi consultivi la questione Mar-
tinez Campos.
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1istino O?dleiale della Boram di corranercio di Roma del di 11. giugno 1888

Y A LOR I PREZZI
Gomuuro S PItEZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA) ( 6 NOMINAI.I

Corso Med.

RENDITA 5
e de da . .

\ prima gnda . . . .

Detta 3 ) seconda grida . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 186044.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • •

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

OhMiga:Bool municipaH e Orc£ue femUmrio.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . .
- . . . . .

Dette 4 0 I prima etniesione . . . . . - . . .

Iletta 4 seconda emissione. . . .
.

Dette 4 terza emissione. . . .
. . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

P gennaio 1886

P aprile 1888

l' giugno 1888

i' gennaio iBSB
1° apode 1888

- - 99 25 09 25 m

- - 65 50

- •- > > 97 75
- •- > > 98 >

- - a » 96 »

- - > > 98 75

500 000
500 500 482 >

500 000 456 50 45G 50 >

500 500 » » 472 >

500 500 r.

500 50

Azioni ¾trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 810 a

Ðette Ferrovie Mediterranee. - . · · • - • • • • • • » 500 500 635 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) · ·
· • • · - · • • > 250 250

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i' aprile 1888 500 500

Azioni Manche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 1000 750 2120 >

Dette Banca Romana . . - - · - • • - · • • · • - > 1000 1000 1198 e 1198 > >

Dette Banca Generale - · - - . -
· • · • •

- • • • > 500 250 > > >

Dette Banca di Roma .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . - - - · · · ·

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . .
.
. . . .

Dette Banca detta (Certifleati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . -
- · · · · · -

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .
.

. . .
.

Dette Società di Credito Meridionale. . . -
. .

. . .
.

Dette Società Romana per l'Illuminazione a Gat Stam. . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Sócieth Acqua Marcia . . . . . . . . .
. . .

.

Dette Societa Italiana per Condotte d'acqua . . . .
.

. .

Dette Società Immobiliare . . . .
. . . . . . . . .

Dette Soeletà dei Molini e Magazzini Generali . .
. . .

.

Dette Societh Telefoni ed Applicazion) Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'uluminazione

Dette Società ? nonima Tramwai Omnibus

Detto Societh Fondiaria Italiana . .

Dette Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Material Late izi

Bette Societh Navigaziono Generale Italiana . .

Dette Società Metallurgica Italiana

D

10 aprile 1888

i' genn. 1888
i' gennaio 1888

i' gennaio 1888
i gennaio 1887
i gennaio 1888
i aprile 1888

i' genna o 1888

509 250 »

200 200 >

500 500 »

500 250 >

250 250 >

500 400 »

500 500 »

500 500 »

500 2ö0 >

500 500 >

500 2ñ0 »

500 380 >

250 250 299 >

100 100 >
100 100 >

250 250 m

150 150 2,
250

,
250 >

250 250 a

GU 500 a

500 500 a

762>
420>

570»
2E0 m
1010 >

500 >

1165 a

1115 >

299 > >

85 >

252 >

605 »

sord Macletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie incendi · - • · · • - • • • • • • • 500 100 >

I)etto Fondiarie Vita- • · · - · · • ·
· · - · • • • 250 125 >

OblÆgazEent diverr.e.
Obbligazioni Ferrovic 3 0/0, Mirissione 1887

•
• •

· ·
· 500 500 299 >

Oobligazioni Società Immobiliare . . . .
. . . .

.
. . i• aprile 1888 500 500 502 >

Dette Societa Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . . . a ÿÿg
Dette Societh Acqua Marcia . .. - · .. - · · -

• i' gennaio í888 500 500
Detto Societh Strade Ferrate Meridionah. . . . . . 1• aartle 1868 500 600
Detta Societa Ferrovie Pontebha-Alta It lie. . . . . i• yennio 1888 og 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emmatone 3 0 0

- 1° aprile 1883 503 500
Detta Soc. Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani I. S. (orc) » 300 300
Detta Socissh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II- - i° genna:o 1888 300 300

TheLi a ignetado:m r.peciale.
Buoni Meridionali 6 0|0. .

.
.
. . . . . . . . . .

i" gennaio iMS 500 500

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italinua. . . i' aprile 1888 25 25

MB I
PRF ZI I 1 11 Prezzi in Equidazione:

Ben. Raliana 5 /, P grida 99 421/2, 99 45, fine corr.

Francia . . . . .
90 g. 99 70

Az. Banca Generale 675, fine corr.

Parigi . .
. . . . cAnques » » 100 37/ Az. Danea Indust. e Comm. 594 50, fine corr.

A g. 25 22 Az. Soc. Rom. per l'Illumin. a Gaz (stamp.) t195, fine corr.
2 1/ Londra. . . · ' ' cAèques AZ. Soc. Acqua Marcia USS, une corr.

Vienna e Trieste Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 475, ßne corr.

Germacia . . . · CAdque 'r AX. Soc. dei Molini e Mag. Generali 300, ûne corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 323, 328, 315, fine corr.

Sconto di Banca 5 Y QL - Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nene vark Borse
-
-

- del Reyno nel di 9 giugno 18ß8:
sposta dei premt. . . 27 giugno Consoldato 5 0,/0 dre 99 090

preal di Go peoassion ordikto 5 00 men a eMNa del remedrein corso lire 06 920.

R ßin&:co Mamo BONELLL

TOMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograßs delk GAcon UrnenLW


